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SICILIA - Il dibattito sullo nuova fase alla Regione 

Positivi! nuovi schieramenti 
ora il nodo è il programma 

Sottolineata la posizione dei comunisti in una dichiarazione di Occhetto 
a « L'Ora » - Le opinioni di socialisti, democristiani e socialdemocratici 

. ' Daìla noitra redazione 
PALERMO — Sulla nuova 
fase politica aperta alla Re
gione col profilarsi di una 
nuova maggioranza col PCI, 
il quotidiano L'ORA ha rac
colto un interessante pano
rama di opinioni tra i diri
genti nazionali e parlamen
tari comunisti, democristiani, 
socialisti e socialdemocratici. 

Achille Occhetto della Di-
rezione comunista rileva che 
11 « significativo passo avan
ti » che si è compiuto va nel
la direzione richiesta dal PCI 
all'ultimo congresso regiona
le di una « nuova maggioran
za autonomista ». Occhetto 
sottolinea 1 caratteri origi
nali del processo innescato 
In Sicilia: «il fatto stesso 
che la proposta di questo a-
vanzamento avvenga anche 
da parte della DC. nel qua
dro di una esaltazione del 
ruolo meridionalista della Si
cilia, dà agli attuali svilup
pi della vicenda politica nel-
nel'isola il carattere di un 
«originale sforzo siciliano» 
che si avvicina alla nostra 
aspirazione di fondo, cioè 
« la ricerca di una nuova in
tesa autonomista per la so
luzione dei drammatici pro
blemi dell'isola ». 

Il processo politico che è 
andato avanti in questi an
ni in Sicilia, infatti, ha rile
vato Occhetto, « non deriva 

da una meccanica trasposi
zione degli equilibri naziona
li ». Tuttavia esso sta anche 
a significare che esiste un 
collegamento con 1 processi 
nuovi in sede nazionale co
me ha dimostrato il valore 
anticipatore dell'intesa di fi
ne legislatura. 

Come al solito — ha pre
cisato in conclusione Occhet
to — « l comunisti non si 
accontentano dei risultati ot
tenuti a livello degli schiera
menti ». « Bisognerà vedere 
infatti la serietà della base 
programmatica su cui ope
rare. Ed è decisivo che l'in
tesa autonomistica sia sor
retta e garantita da una vo
lontà ed una operatività, di
namiche ed efficienti ». 

Salvo Lima (DC) ha detto 
che « a questo punto non po
trà non riprendere il dialo
go tra 1 partiti ed ha auspi
cato che ciò avvenga con 
chiarezza. Il nuovo rapporto 
con 11 PCI — ha continuato 
— dovrà favorire un proces
so di lungo respiro: il ruolo 
dei partiti dovrà essere esal
tato da una visione più mo
derna della società con una 
maggiore consapevolezza del
le trasformazioni finora pro
mosse. dal loro sviluppo e 
dai cambiamenti radicali che 
impongono ». 

Con tono ancor più accen
tuatamente autocritico un al
tro democristiano. Nino Lom-

Interpellanza del PCI 

Ritardi e inadempienze 
della giunta paralizzano 
la Provincia di Palermo 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Anche nella 
Provincia di Palermo si pone 
con urgenza la caduta dello 
steccato tra le due aree (di 
programma e di governo). La 
sessione consiliare fissata per 
lunedi 28 e martedì 29 no
vembre dovrebbe diventare 
una prima occasione per di
scuterne, • dopo i ritardi, le 
insufficienze e le Inadempien
ze che la giunta Giganti ha 
fatto registrare nella attua
zione del programma concor
dato nel dicembre del '76. Il 
gruppo consiliare comunista 
ha indirizzato al presidente e 
alla intera giunta (DC. PSI. 
PSDI. PRI) una interpellan
za con la quale si chiede di 
chiarire in quella occasione 
i motivi per cui sono stati 
disattesi, o solo parzialmente 
realizzali, tali impegni e se 
si intenda proporre « nuovi 
traguardi per incidere posi
tivamente sulla gravissima 
crisi della Provincia ». 

L'iniziativa viene dopo una 
sortita dell'assessore provin
ciale alla Puhblica Istruzio
ne. il socialista Matteo Pro-
venzano. che a titolo perso
nale ha rimesso in discussio
ne con una dichiarazione, una 
Intesa tra i capi gruppo che 
avevano accolto l'altra setti
mana l'invito della DC di a-
prire la crisi alla Provincia 
subito dopo la soluzione di 
quella comunale. 

In una nota. 11 gruppo con
siliare comunista ribadisce il 
« giudizio severamente critico 
del PCI » per l'immobilismo 
amministrativo e il deterio
ramento del quadro politico 
« che ha caratterizzato la vi
ta della giunta ». 

I risultati conseguiti infat
ti « perdono rilievo e peso po
litico » di fronte « al ritardi. 
alla insufficienza e alle ina
dempienze » registrati in set
tori decisivi: la mancata ri
strutturazione dei servizi, de
gli uffici e degli assessorati: 
il mancato censimento dei be
ni immobili e mobili della 
Provincia; l'assenza di una 
visione programmatica dei 
servizi scolastici. Quasi tota
le. poi. la paralisi nel deli
catissimo settore dell'igiene. 
della sanità e dell'ecologia. 

Nessun programma è stato 
approntato, ancora, per la via
bilità provinciale, mentre è 
stato calpestato l'impegno per 
una seria programmazione del 
settore, in collaborazione con 
i sindaci. Nulla di nuovo sul 
fronte delle nomine per 1' 
IACP. gli enti e gli ospedali. 

La nostra critica — preci
sa il gruppo — è principal
mente rivolta alla DC. che 
pur disponendo in consiglio 
di 19 consiglieri su 40 ha an
tepasto i suoi problemi In
terni al ruolo e alla respon
sabilità assunte nell'ammini
strazione della Provincia. 

PALERMO - L'assemblea con Scarpa 

IL PCI PER IL VARO URGENTE 
DEL «PIANO» SOCIO-SANITARIO 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Al quartiere 
«Capo» una mezza solle* a-
zione popolare, l'altro giorno. 
per un paio di lucchetti ap
posti da un privato alla sara
cinesca di un poliambulato
rio abbandonato. Solo dopo 
difficili ricerche viene rile
vato che esso fa parte del 
patrimonio immobiliare dello 
ospedale «Villa Sofia)». 

I nosocomi chiedono ovun
que nuovi posti Ietto e poi si 
scopre che il tubercolosario 
Ingrassia (nato quando la 
tubercolosi si curava con lun
ghi ricoveri) rimane oggi 
pressocché deserto, con 200 
posti vuoti. Il centro antidro
ga della provincia di Paler
mo. che si trasforma in un 
incredibile spaccio gratuito 
di morfina. Oltre 300 tra me- • 
dici e parasanitari stipendia
ti dal Comune per non far 
nulla. Questi alcuni dei mil
le esempi degli assurdi effet
ti della mancata programma
zione sanitaria a Palermo, 
venuti fuori da un'assemblea 
cittadina del PCI. aperta da 
una relazione di Saverio Ma-
donia, responsabile della com
missione sicurezza sociale. 
presieduta dal compagno Ser
gio Scarpa, e conclusa da un 
intervento del segretario del
la Federazione Nino Man-
nino. 

Ma la denuncia non basta. 
Occorre una grande mobili
tazione di massa per far 
camminare su nuove gambe 

quelle che Scarpa, responsa
bile nazionale della sicurez 
za sociale, ha definito alcune 
& verità elementari » su cui 
si basa la proposta del PCI 
per un'efficace riforma sa
nitaria. E cioè: la diffusione 
di presidi preventivi della 
salute, l'eliminazione dell'as 
sarda macchina di sprechi 
che ha caratterizzato l'assi
stenza nel paese. 

Le scadenze immediate: la 
discussione del plano socio
sanitario già definito dalla 
giunta regionale e il cui varo. 
come ha detto Madonla. si 
rende necessario ed urgente 
per scongiurare il rischio che 
nella regione siciliana le nuo
ve conquiste legislative che 
si sono raggiunte in sede na
zionale. non applicate, si 
traducano in un arretramen
to rispetto all'epoca degli 
stessi deprecali carrozzoni 
delle « mutue ». 

Ma anche in questo caso, 
ha precisato Scarpa, si trat
ta di imporre scelte coraggio
se e innescare un processo 
che comporta trasformazioni 
profonde, e che non si realiz
za soltanto per legge: si 
tratta di abbandonare le ten
tazioni centralistiche che 
ancora sopravvivono nella 
regione e l'illusione di fondo 
su cui sembra muoversi an
che lo stesso piano sociosa
nitario, di un rigonfiamento 
del volume di lavoro degli 
ospedali, a danno degli inter
venti per la prevenzione. 

D Favignana non sarà più carcere speciale? 
ROMA — E' probabile eh* il penitenziario dell'itela dì Favifnana. di 
Ironie • Trapani, cesti da qualche tempo di esser compreso nel novero 
dei carceri speciali. In sostanza « ci si ripromette in futuro di trasfe
rire altrove I detenuti od alta sorvoilianza », cosi da un lato a<togliendo 
le richieste delta popolazione. • dall'altro riconoscendo che, malfrado 
la migliorie apportatevi, quel carcera non si presta a misuro di cai a t t i o 
eccezionale senza aggravare pesantemente le condizioni di vita o di 
lavoro del personale di custodia, 

Lo ha annunciato in commissiono Giustizia il ministro Bonifacio l'altra 
sera a conclusione del dibattito sulla situazione penitenzaria, rispon
dendo ad una precisa osservazione del compaino Vincenzo Miceli II quale 
aveva sottolineato come il carcere di Favignana è una costruzione assai 
«occhia (risale addirittura al 1080) che non rispondo, tranne che per 
• fallo di essere sistemato in un'isola, a qualsiasi requiisto di sicurezza, 

ha dimostrato anche il recente, un clamoroso tentativo di evasione. 

bardo, ha sostenuto che «oc
corre un modo diverso di ge
stire il potere, un gruppo 
dirigente che rinunci a ge
stire se stesso, le proprie 
fortune e la carriera dei sin
goli operatori politici, per ge
stire invece i problemi della 
società ». Ha auspicato inol
tre che non si ripeta « quan
to è accaduto nel centro si
nistra ». 

Secondo Nillo Pumilia. se
gretario del gruppo democri
stiano a Montecitorio, il 
« coinvolgimento del PCI con
ferisce sicuramente all'azio
ne del governo e dell'assem
blea regionale una maggiore 
chiarezza ed incisività che 
negli ultimi tempi erano ri
sultate In qualche modo ap
pannate ». 

Il socialista Gaspare Sala
dino, soddisfatto per « la ca
duta dnlle varie ambiguità 
ed eauivoci ». osserva d'al
tro canto che « si crei una 
condi7ione più favorevole per 
un imoegno su l contenuti. 
per una riposta ai gravi 
problemi rteil'i^ola ». L'ingres
so dpi P d nella mnzgioran-
7d alla Reeione. orr il so-
clalHemorratiro Carlo Vizzi-
ni. è «un fatto positivo», 
soDrntrut'o s<> si riuscirà a 
« rprup<*rare l'attenzione no-
litira neTscqHi» e a cancel
lare le riserve della DC che 
In Passato ninno pnrtqfn ad 
offerire nnrriornsi nodi della 
società siciliana ». 

Un'intensa 
fase per 

il Consiglio 
regionale 
abruzzese 

L'AQUILA — Una fase 
particolarmente Importan
te e impegnativa si apre 
per 11 consiglio regionale 
che. nei prossimi giorni. 
sarà chiamato a discute
re e approvare tra l'altro, 
le proposte per l'attuazio
ne, in Abruzzo, della leg
ge n. 183 riguardante gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno; gli indirizzi 
e le scelte generali della 
programmazione in Abruz
zo contenuti nel documen
to approntato dal comita
to politico-scientifico; la 
linea di comportamento 
della Regione Abruzzo in 
vista del convegno inter-
rezionale di Pescara sul
le fonti di energia. 

Il compagno Di Giovan
ni in una dichiarazione 
ha detto che, sul tema spe
cifico dell'utilizzazione dei 
160 miliardi assegnati al
l'Abruzzo dalla legge n. 
183. è in atto un ampio 
confronto a livello di or
ganismi regionali e sinda
cali: proprio i sindacati 
dopo un incontro con la 
giunta, si sono detti d'ac
cordo sulla necessità di 
utilizzare l'intervento stra
ordinario della 183 e quel
lo ordinario della Regione 
nelle attività produttive a 
sostegno dell' agricoltura, 
dell'industria e per il ne-
quilibrio territoriale. 

In merito al documento 
preparato dal comitato po
litico-scientifico. Di Gio
vanni ha precisato che es
so costituisce la base per 
la predisposizione del pro
gramma che si dovrà ar
ticolare in piano di svilup
po economico-sociale, in 
piani-progetto, di settore. 
in piano territoriale e bi
lancio pluriennale di at

tività. (r.U. 

Devastata 
a Gioiosa I. 
la tomba di 
Rocco Gatto 

LOCRI — La tomba di 
Rocco Gatto, il mugnaio 
comunista di Gioiosa Io
nica. trucidato a colpi di 
lupara agli inizi di que
st'anno dai mafiosi, per
ché si era opposto al pa
gamento della « mazzet
ta » per il suo mulino, è 
stata devastata la scorsa 
notte da alcuni vandali. 
Quello che rimane del lo
culo. testimonia che l'azio
ne è stata condotta con 
intenti ben precisi: il mar
mo spaccato, la fotografia 
frantumata, i portafiori 
distrutti. Tutto fa pensa
re sia stata una mano ma
fiosa a profanare la tom
ba di un lavoratore che ha 
pagato con la vita il suo 
coraggio. 

Cosa ha voluto far ca
pire quest'atto? Intimida
zione verso chi lotta per 
lo sviluppo della democra
zia? Avvertimento a chi. 
su ricordo del compagno 
Gatto, continua a lottare 
la mafia? Gli interrogati
vi li scioglieranno i cara
binieri. che hanno inizia
to le indagini subito do
po la scoperta del fatto. 
Non si può fare a meno 
però di notare che proprio 
in questi giorni il comita
to di lotta alla mafia del
la costa ionica, ha an
nunciato di volersi costi
tuire parte civile nel pro
cesso contro sette mafio
si della vallata del Torbi
do. Per essere precisi, con
tro coloro i quali, il 7 no
vembre dello scorso anno. 
imposero a Gioiosa, armi 
in pugno, il « lutto citta
dino » per onorare la mor
te del boss Vicenzo Urei-
no. avvenuta durante un 
conflitto a fuoco con i ca
rabinieri. (g. san.). 

IL PCI CHIEDE IL SOSTEGNO DEL COMUNE 
ALLA LOTTA DELLE LAVORATRICI AERSARDA 

CAGLIARI — Mentre le lavoratrici occupa
no la fabbrica di Maccareddu da oltre due 
settimane, la vicenda dell'Aersarda è stata 
portata al Consiglio comunale di Cagliari. 1 
consiglieri comunisti, compagni Giovanni 
RUggeri e Antonello Murgia. hanno presen
tato al sindaco e alla giunta un'interroga
zione urgente per conoscere quali iniziative 
saranno adottate per la drammatica situa 
zione dell'area industriale di Maccareddu. 
La lotta delle lavoratrici dell'Aersarda è te
sa proprio ad impedire la smobilitazione di 
un'altra fabbrica, in una situazione che sarà 
presto aggravata dalla cessazione dei lavori 
d'appalto degli impianti della Rumianca. 

Alle responsabilità « di chi ha gestito la 
•t 

cosa pubblica in chiave clientelare con in
terventi a pioggia e fuori da ogni logica di 
programmazione e anello di settore » si ag
giunge ora e il grave atteggiamento di De 
Tomaso che si ostina a non prendere in con
siderazione le proposte ragionevoli avanzate 
dalle maestranze >. I compagni Murgia e 
Ruggeri hanno chiesto alla giunta che alla 
lotta delle lavoratrici non venga data una 
adesione formale, ma. in un ordine del giorno 
di tutti i partiti democratici del consiglio 
regionale, sia sottoscritto un impegno co 
stante e reale. 

Nella foto: operale della Aersarda nella 
fabbrica occupata. 

Al « Martini » ci sono 20 aule per 2400 studenti 

Continua la protesta nelle scuole : 
ieri corteo per le strade di Cagliari 
Alcuni momenti di tensione - Le gravi inadempienze del Comune 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La protesta de
gli studenti degli istituti su
periori cagliaritani è esplosa 
puntuale anche quest'anno. 
Non poteva essere diversa
mente: le scuole cittadine 
non si trovavano da anni in 
una situazione cosi precaria. 
Doppi, tripli, persino quadru
pli turni, aule Insufficienti e 
malsane, edifici crollanti. 
mancanza in taluni casi de
gli impianti di riscaldamento 
o addirittura di illuminazione. 

Hanno cominciato gli stu
denti dell'Istituto Tecnico 
« Martini ». La loro è forse 
la condizione più drammati
ca; per 1 2.400 iscritti le au
le sono solamente venti. L'an
no scolastico è cominciato ad 
ottobre inoltrato, poi i tripli 
turni: in tutto possono fre
quentare solamente per 11 
ore la settimana. 

Gli studenti, in agitazione 
da circa una settimana, han
no deciso ieri di dar vita ad 
un corteo per le vie della cit
tà. La manifestazione, nata 
quasi come azione spontanea. 
è subito diventata generale. 
Si sono uniti prima gli stu
denti dell'industriale « Sca-
no » (altra situazione dram
matica: 2 500 Iscritti per 55 
aule) poi quelli dell'Istituto 
tecnico agrario e del Liceo 
scientifico « Michelangelo ». 
Come sempre avviene, soprat
tutto quando le manifesta
zioni sono spontanee, non 
sono mancati i momenti di 
tensione. Alcuni studenti che 
avevano tentato di entrare 
senza autorizzazione negli 
istituti, per raccogliere l'ade
sione di altri giovani, sono 
stati denunciati a piede li
bero alla magistratura per 
« invasione di edificio pubbli
co e interruzione di pubbli
co ufficio ». La polizia ha an
che effettuato numerosi fer
mi. su invito del preside del
l'Istituto industriale. 

Nonostante tutti i limiti e 
le contraddizioni della pro
testa studentesca, quali per 
esempio aver permesso che si 
unissero alla manifestazione 
elementi estranei, ormai noti 
come a provocatori ». gli stu
denti avevano dalla loro le 
raeioni più sacrosante. 

Da tempo amministratori e 
autorità fanno promesse che 
puntualmente non veneono 
mantenute. All'inizio dell'an
no scolastico molte scuole 
non erano in grado di fun
zionare. Alcuni istituti han
no potuto aprire i corsi ad
dirittura alla fine di ottobre. 
altri hanno cominciato solo 
formalmente. 

Qualche cifra: all'istituto 
aerano esistono solamente 
dieci aule per ottocento stu
ranti. e non è possibile nes
suna ora di sosrimentazione 
per un tipo di oreoarazione 
che. invece, chiede mol'o SDa-
zio per la pratica: al liceo 
scientifico Michelangelo le 
aule sono 22 e gli iscritti 
1250 All'istituto industriale 
« Scano » mancano completa
mente i laboratori di chimi
ca. mentre quelli di fisica 
non hanno prese elettriche. 

Insegnanti, genitori, consi
gli di istituto, hanno già co
minciato a far sentire la lo
ro protesta in cap'tolo. Ora è 
la volta deeli studenti, di 
coloro cioè che vivono in pri
ma persona le inefficienze e 
l'in adeguatezza di auesta 
scuola. Il rischio è che la 
protesta rimanda spontanea. 
generica, che non Individui 
drl'e controparti o n-s-Tio In
dividui quelle sbagliate. 

Anche per au-sto è neces
sario che. quello che oggi 
nelle scuole cagliaritane è 
un confronto con 1 docenti. 
diventa un'alleanza stabile e 
che assieme si Indichino gli 
obiettivi concreti delle lotte 
e delle rivendicazioni. 

Paolo Branca 

CAGLIARI - Il PCI chiede la verifica 

Questione centrale al Comune 
è l'attuazione del programma 

L'assessore de Palla minaccia le dirnissioni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un articolo del deputato democristiano Garzia, 
leader della destra DC cagliaritana, ha provocato un puti
ferio nella giunta comunale del capoluogo sardo. Garzia 
attacca senza esclusione di colpi, attribuendo all'attuale 
amministrazione tutti i mali della città, dovuti — non vi è 
alcun dubbio — alla trentennale disastrosa politica di un 
partito di cui lo stesso deputato è stato capo incontrastato 
per tanto tempo. La sortita di Garzia ha avuto come im
mediata conseguenza la presentazione di una lettera di di
missioni dell'assessore all'urbanistica Palla, anch'egli de
mocristiano. e Bisogna chiarire le idee in casa nostra, pri
ma di tutto >, sostiene Palla. Questo significa che esiste una 
situazione di scontro nella giunta e all'interno dei quattro 
partiti che la esprimono. 

E' quindi venuto il momento di una verifica. II sindaco 
socialista Ferrara ha così convocato i quattro partiti che 
governano la città, valutando negativamente sia le minac
ciate dimissioni di Palla, sia le dimissioni — già rassegna
te — del presidente della commissione bilancio, Cossu (P3I). 

Il problema da affrontare qual è nella sostanza? E' vero 
che le difficoltà nascono dalle diatribe interne che sono al
la giunta. Tuttavia non si può pretendere che le divergenze 
vengano appianate affrontando, in riunioni più o meno se
grete. scontro personale o di gruppo. Il nodo vero da scioglie
re riguarda l'attuazione del progrèamma. Perciò il PCI chie
derà la convocazione del comitato unitario dell'intesa. Se 
la macchina dell'accordo tra i partiti autonomistici si è for
mata. bisogna sottoporla a profonda e radicale revisione. 

9P-

Come è cambiata la stampa periodica sarda 
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Confronto 
da riprendere 

UNA RECENTE collana sul
la stampa sarda nel do

poguerra ha consentito di va
lutare in modo complessivo 
la ricchezza delle pubblica
zioni periodiche all'indomani 
della Liberazione. I ricosti
tuiti partiti democratici ed an
che gruppi di intellettuali, cir
coli culturali, movimenti con
tadini e associazioni studen
tesche. diedero vita negli anni 
del CLN ad un gran numero 
di pubblicazioni che contri
buirono, in modo non margi
nale, al vivace dibattito sul
l'autonomia e lo Statuto spe
ciale. 

Come era prevedibile il con
solidarsi di rapporti di forza 
e di un nuovo quadro isti
tuzionale determinò la morte 
di numerosi fogli nati nel 
dopoguerra. Ciò non di meno 
un gran numero di periodici 
continuò a vivere e ad eser
citare un ruolo di rilievo nella 
formazione dei gruppi dirt-
genti della Sardegna post fa 
scista. Si può grosso modo 
ripartire in tre grandi cate
gorie la pubblicistica di allo 
ra. Da un lato le pubblica
zioni ufficiali o semiufficiali 
delle istituzioni religiose e 
delle Curie. Poi gli organi 
dei partiti di dimensioni re 
gionali o provinciali. Infine la 
pubblicistica derivante da 
gruppi di intellettuali di va
ria estrazione ideologica. 

A fare un bilancio a tren 
Vanni di distanza, il primo ele
mento che emerge con grande 
evidenza è la continuità nel 
tempo di uno solo di questi 
tre gruppi di pubblicazioni: 
quello di estrazione cattolica, 
che pure è spesso sottovalu
tato nei bilanci sulla stampa 
periodica. Sono invece scom
parse le pubblicazioni di par
tito, e vivotio una vita in
certa. legata alle aggregazio
ni del momento, i pur nume
rosi organi dei gruppi cultu
rali o dei movimenti di già-
l'ani studenti. 

Un quarto gruppo di pub
blicazioni ha invece acquista
to uno spazio di mercato in 
parte autonomo: si tratta di 
giornali che in qualche modo 
tentano di sopravvivere come 
mere formule editoriali. Sono 
naturalmente pubblicazioni tra 
loro molto diverse: si va dal 
foglio tra lo scandalistico e 
il pettegolo al foglio con qual
che pretesa di organicità e 
di politica culturale. 

Occorre, dunque, domandar
si come mai questa evoluzio
ne. questa morte di organi 
di gruppi e forze politiche e 
sindacali, più largamente che 
nel passato radicati nella so
cietà isolana, si sia determi
nata. Certo, almeno in parte 
una ragione può essere tro
vata nel miglioramento deci
sivo delle comunicazioni. La 
stampa quotidiana e periodica 
giunge in Sardegna in con
temporanea rispetto alle altre 
piazze nazionali. Alle otto del 
mattino si trova in edicola 
il quotidiano: il periodico di 
informazione o In rivista cul
turale vengono distribuiti con 
una analoga tempestività. Da 
qui forse una certa sottovalu
tazione del ruolo della stam
pa locale. 

La questione dei tempi è ri
solta. ma è evidente che, 
auando si parla di Icnhusa e 
di Rinascita iarda, de II sol
co. di Sardegna-a vanti. TI Bo-
gino. II democratico, il primo 
pensiero che viene alla men
te non è certo quello di gior
nali che giungevano tempesti-
vomente in edicola. Altri era
no gli obiettivi che ci si po
neva con quelle riviste. 

La polemica contro il « re

gionalismo chiuso * e il € co
smopolitismo di rr.sn'cra », la 
grande mobilitazione di massa 
che dal congresso del popolo 
sardo in avanti portò al pri
mo piano di rinascita, la ri
flessione sull'autonomia, la ri
volta dei « giovani turchi ». 
orrero la costituzione ad una 
egemonia piccolo borghese di 
una egemonia industrialista: 
questi sono i temi che ebbero 
in quelle riviste spazi ed ela
borazione. Né minore rilievo 
hanno avuto, e forse hanno 
ancora, le pubblicazioni cat
toliche. Orientamenti. Libertà, 
Ortobene. Il nuovo cammino. 
sono titoli che forse non di
cono molto a chi pensa condi
zionato dalla pubblicità e dal
le mode del momento, ma il 
loro durare nel tempo, la lo
ro diffusione capillare da sem
pre, dimostrano quanto questi 
giornali abbiano inciso nel 
determinare gli indirizzi di 
gruppi dirigenti del mondo 
cattolico. Chi sfogli le colle
zioni dell'organo della Curia 
sastarese e di quello della 
Curici cagliaritana può com
prendere forte ìneglio il per
ché dei « giovani turchi » e 
del € gruppone t. può intende
re le motivazioni culturali e 
ideali che sottendono due di
versi modi dt fare politica nel 
mondo cattolico. 

In sostanza, dalle pubblica
zioni regionali e provinciali 
veniva una traduzione in chia
ve sarda della politica nazio
nale. in taluni casi si trat

tava naturalmente di una tra
duzione subalterna. In altri 
(è il caso in particolare di 
Rinascita sarda e di Iehnusa. 
le due riviste che hanno più 
lungamente retto ed esercitato 
un ruolo tra gli intellettuali e 
i democratici sardi) i saggi 
e gli articoli costituivano un 
tentativo, spesso tormentato 
ma sempre proficuo, di ela
borazione. di ripensamento 
delle ragioni dell'autonomia, 
di indicazione politica e cul
turale. 

Se noi riflettiamo sugli 
orientamenti odierni della po
litica regionale, non possiamo 
non ritrovare molte delle in
tuizioni che stavano alla base 
di quella elaborazione. La po
litica regionalistica ha oggi 
un suo specifico spessore. Il 
mito della estensione pura e 
semplice del tessuto industria
le del Nord nel Mezzogiorno è 
tramontato insieme al centro 
sinistra. La politica delle va
ste intese tra cattolici, comu
nisti. socialisti, forze di de
mocrazia laica che in quegli 
anni era auspicata da Rina
scita sarda e da Iehnusa è ora 
prassi quotidiana. Non si trat
ta solo di accordi a livello 
regionale, ma — coso più im
portante — di lotte comuni 
che vengono condotte dagli 
operai, dai contadini e dagli 
impiegati sui luoghi di lavoro, 
ma anche da intere popola
zioni: come dimostrano i re
centi fatti di Villamar e di 
Sencghe. per non citare che 
alcuni esempi. 

Necessità di discutere 
K* più in generale la bat

taglia di questi anni che ha 
reso le parole d'ordine di al
lora fatti concreti. Non per 
questo l'esigenza di una ela
borazione autonoma è venuta 
meno. Anzi, se il governo nuo
vo non vuole ridursi a mera 
razionalizzazione tecnocratica. 
se vuole arricchirsi quotidia
namente di una elaborazione 
fondata sulla partecipazione 
attiva di vaste masse, è del 
tutto evidente che occorre una 
articolazione ancora più in
cisiva di strumenti di discus
sione e di dibattito. Se un 
progetto si fa politica quo
tidiana, esso non coinvolge 
più solo intellettuali e gruppi 
dirigenti delle forze politiche 
e sindacali. Nella misura in 
cui questo progetto coinvolge 
le grandi masse, in una so
cietà che vuole essere sempre 
più democratica, bisogna 
giungere al coinvolgimento fin 
dalla fase della ideazione. A 
tale esigenza rispondono. 
probabilmente, anche se in 
modo non sempre consapevo
le. la miriade di radio pri
vate ed il gran numero di 

italiano ed internazionale, è 
del lutto evidente l'esigenza 
ni che abbiano ad un tempo 
di una ripresa di pubbltcazio-
solidi legami con il proprio 
ambiente e solidi riferimenti 
al processo di rinnovamento 
in atto su scala mondiale. 

Il modo per rispondere alle 
sciocchezze di certa pubblici
stica separatista, paleo sardi
sta o radicale — che ha oggi 
un certo spazio nell'isola an
che attraverso le colonne dei 
quotidiani locali — non d cer
to quello di una chiusura, ben
sì quello della massima aper
tura della discussione, del 
confronto reale, della costru
zione di un nuovo livello del
l'autonomia. 

Non è senza significato che 
in questo momento sia in di
scussione ormai avanzata la 
ripresa delle pubblicazioni di 
due tradizionali strumenti del 
pensiero autonomistico, regio
nalistico e domocratico: Il sol
co e Rinascita sarda. Essi ri
prendono a vivere come punto 
di riferimento degli schiera
menti ai quali tradizionplmcn-

periodici locali, spesso a di/- j [e si riferiscono, ma nel con
fusione in piccole o piccolissi
me zone. Da questa esigenza 
nasce forse anche la fortuna 
del mezza di comunicazione di 
massa più tipico della attuale 
fase convulsa di bitta poli
tica: il volantino ciclostilato 
o stampato, diffuso a caldo 
per commentare un fatto o in
dicare un obiettivo. 

Se è vero, come a noi pare, 
che la Sardegna in questo 
trentesimo dell'Autonomia non 
deve celebrare in modo enco
miastico il suo Statuto spe- \ oggi di attualità devono irò 

tempo come stimolo alla di
scussione e sede di un con
fronto più ampio, più adegua
to alla natura attuale dei rap
porti tra le forze politiche e 
culturali. 

IM tematica deve essere na
turalmente più vasta che nel 
passato, il movimento demo
cratico deve avere la capa
cità di farsi carico anche di 
questioni non immediatamente 
politiche. Cultura di massa e 
grandi temi dei diritti civili 

ciale. ma deve criticamente 
ripensare la sua storia, se 
deve ancora una volta, con 
una operazione di originale 
elaborazione, collegarc la vi
ta del'autonomia alle più com
plessive battaglie del movi
mento operaio e democratico 

vare spazio nelle pagine delle 
due riviste. Alle altre forze 
ideali, si pone con urgenza il 
compito di fornire, anche su 
questo terreno, il loro contri
buito. 

Giorgio Macciotta 

Mercoledì scorso un anziano ricoverato si è gettato dal terzo piano 

Due inchieste sul suicidio all'ospedale di Chieti 
Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Sul tragico sul 
cidio di mercoledì all'ospe
dale civile di Chieti sono 
s ta te disposte due inchie
ste parallele: la prima è 
par t i ta dalla procura del
la Repubblica, la seconda 
dal presidente dell'ammi-
strazlone dell'ospedale, av
vocato Renato Buracchio. 
e viene condotta dal diret

tore sanitario professor An
tonio Sollecito. 

Le inchieste devono far 
luce su alcuni punti del 
tragico episodio che rias
sumiamo: Vincenzo Pale-
stini di 54 anni viene ri
coverato il 9 novembre al
l'ospedale civile di Chieti 
con la diagnosi che lo ve
de sofferente di € vascolo
pat ia ostrutt iva periferi

ca ». In poche parole una 
grave forma di arterioscle
rosi. Lunedi 21 un « ausi
liario » dell'ospedale vede 
il ricoverato mentre cerca 
di scavalcare un davanza
le e dà l 'allarme a degli 
operai che si trovano vi
cino a lui i quali riesco
no a portarlo in salvo: il 
PalestinI si giustifica dicen
do che cercava di nascon- ! I/interrogativo a cui do- J tan t i altri come quello che 

Il TÀR ha bloccato la delibera che dava 
altri milioni alla CMC per il Policlinico 

Dalla nostra redazione 
BARI — A conclusione di un* seduta durata 
divora* or* Il Tribunal* amministrativo ra
gionai* ha •m*s*o una ordinanza con la 
qual* «I sospende il procedimento centro la 
d*lib*ra dal 1f giugno scorso (poi approvata 
dal comitato ragionai* di controllo sugli atti 
dogli *nti pubblici) con la qual* la maggio
ranza d*l consiglio di amministrazione dal 
Policlinico di Bari accordava alla Compa
gnia Meridional* dall* Costruzioni un enne-
Simo finanziamento di t miliardi * za mi
lioni par opora di adiflcazlon* d*l ascondo 
Policlinico d*l capoluogo pugll***. i'ospedal* 
San Paolo. Contro quella delibera, come è 
note, aveva espresso voto contrario solo il 
consigliera comunista D'Onchla ed astensio
ne un altro consigliere, il de Ferllcchia. 

In seguito il consigliere comunista Insieme 
ad altri esponenti del PCI aveva presentato 
ricorse al Tar per l'impugnazione della deli
bera. 

La decisione del TAR — che accoglie una 
richiesta specifica avanzata in questo senso 
dai ricorrenti comunisti — è stata adottata 
in attesa che il procedimento penale in corso 
nei confronti di alcuni amministratori del
l'ospedale consorziale (hanno ricevuto comu
nicazioni giudiziarie fra gli altri il presiden
te del Policlinico avvocato Basso, il sindaco 
di Bari Lamaddalena e il presidente della 
Provincia Mastroleo) vada a compimento. 
In sostanza il Tribunale Amministrativo ri
tiene pregiudiziale all'avvio del procedimento 
di cui è competente la conclusione dell'in
dagine penale. Il primo effetto pratico di 
questa decisione — adottata in base all'arti
colo 3 del codice di procedura penale — i 
che non potrà mvrm corso la delibera adotta
ta nel giugno scorso dal consiglio di ammi
nistrazione. Il TAR (presieduto dal giudice 
Santan ledo) ha anche deciso la trasmissione 
degli atti del procedimento Iniziato sulla 
base del ricoreo degli esponenti del PCI alla 
autorità penale. 

dersi per poter fumare u-
na sigaretta. 

Mercoledì mat t ina alle 
9.15 l 'anziano coltivatore 
di Roseto degli Abruzzi si 
get ta dalla finestra dei 
terzo piano della palazzi
na che ospita la prima di
visione chirurgica e si fra
cassa il cranio dopo un 
volo di 12 metri. 

ripercussioni ed allarmi 
su pazienti affetti da simi
li malat t ie , che poi posso
no reagire come PalestinI 

Ma è possibile che a 
Chieti soffrire di disturbi 
psichici equivalga alla 
morte? Questo è un Inter
rogativo che ci si pone a 
Chieti dove il gesto del Pa-
lestini è solo l'ultimo di 

vrebbero rispondere le in
chieste è quello posto da 
alcuni medici dello stesso 
ospedale che si chiedono 
come un ricoverato, che 
dava segni di squilibrio e 
che già aveva manifesta
to l'intenzione di uccider
si non sia s ta to trasferito 
in una casa di cura. II 
professor Gambi, diretto
re della clinica neurologi
ca, aveva consigliato dopo 
il primo episodio II ricove
ro in una cllnica neuropsl-
chiatr ica. 

Anche se li ricoverato 
non soffriva di grossi di
sturbi causati dalla sua 
vascolopatia ostruttiva cer
tamente può essere s ta to 
spinto al tragico gesto da 
psicosi s t re t tamente colle
gate a cause, come l'am
biente ospedaliero ed al tre 
di na tura personale. < Dia
gnosi di questo tipo — ci 
assicura il dottor Luciano 
Calabrese del San Camil
lo di Chieti — scatenano 

risale a poche se t t imane 
fa di una ricoverata dell* 
ospedale civile che ha ten
ta to il suicidio per non es
sere trasferita in una cll
nica psichiatrica, e dove 
altri casi di suicidio sono 
avvenuti di recente In cll
niche come Villa Pini e In 
istituti come «La casa di 
riposo ». 

Roberto Leombroni 

Errata corrige 
Non è sfeto volato dali'ARS co 

me i irato acrìtto per errore ler 
in un titolo, ma soltanto presen
tato all'assemblea regionale. Il do
cumento PCl-OC-PSI-PRl mi can
tieri navali di Palermo. Inoltra — 
un altro errore di cui ci scus'erno 
con i letta'! e gli interessiti — le 
d chiararone de! segretario della 
Federazione di Trapani, Celeste Se-
I inunte, sul dopo-criti al comune, 
non ha nulia a che vedere con la 
discriminazione operata nel con
fronti dille associazioni dal lavora
tori autonomi dal areavedltorato 
agli studi tr 


